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ARGOMENTI TRATTATI

Richiesta di informativa alla Giunta regionale sulla costruzione del nuovo palazzo della Regione

Nel corso delle comunicazioni del Presidente viene sollevato il tema della costruzione, sull’area dell’ex Materferro, del palazzo di vetro che ospiterà una parte degli uffici regionali e dell’affidamento dell’incarico per la progettazione al vincitore del concorso a suo tempo bandito dalla Regione. 

Nel dibattito che segue viene unanimemente rilevata l’opportunità di una specifica informativa in Commissione da parte della Giunta regionale, con particolare riferimento alle previsioni urbanistiche della Città di Torino relativamente all’area interessata.

L’informativa, acquisita la disponibilità dell’Assessore ai Lavori pubblici, potrebbe essere inserita all’ordine dei lavori della seduta del 6 novembre p.v.

Viene inoltre richiesto che la Presidenza della Commissione si faccia portavoce presso il Presidente del Consiglio dell’opportunità che anche l’Aula consiliare sia sensibilizzata sul tema e vi dedichi un apposito spazio.

Esame disegno di legge n. 504 

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentato dalla Giunta regionale

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto ricordando che nella precedente seduta sono stati approvati a maggioranza, con modifiche, gli articoli dal 4 all’8 ddl 504.

Vengono distribuiti gli estratti della scheda di analisi predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative relativi agli articoli 9 -12.

Poiché il Presidente informa che l’Assessore ai Lavori pubblici non potrà essere presente per impegni istituzionali sopravvenuti, la Commissione decide di affrontare la discussione generale sugli articoli senza votarli.

Prima di procedere all’esame dell’articolo 9 il Presidente informa che ieri, 21 ottobre, è stata depositata una sentenza della Corte Costituzionale (n. 313/2003) relativa al potere regolamentare degli organi regionali.

La Consulta ha affermato come la recente modifica dell'articolo 121 Costituzione - che ha soppresso l'esplicita attribuzione al Consiglio regionale della competenza regolamentare - non abbia però attribuito tout court la competenza regolamentare alla Giunta regionale in quanto può essere soltanto lo Statuto a decidere qual è l'organo a cui spetta tale potestà. 

Dopo un breve scambio di opinioni viene rilevata l’opportunità di una rivisitazione del comma 1 dell’articolo 4, approvato, con modifiche, dalla Commissione nella precedente seduta, alla luce della sentenza sopra richiamata. 

Si procede con l’esame dell’articolo 9, relativo agli oneri ed agli incentivi per lo svolgimento delle attività di progettazione, direzione lavori e accessorie. Il dibattito s’incentra sul comma 2 in cui si prevede la verifica dell’anomalia di offerte inferiori ai minimi tariffari dei professionisti incaricati della progettazione. In proposito viene richiamato il rilievo della scheda di analisi giuridica con cui si evidenzia come nella normativa nazionale i minimi siano inderogabili e nullo ogni patto contrario.

Al termine, sottolineata l’importanza che la Commissione ascolti su tale questione l’opinione dell’Assessore ai lavori pubblici, si procede con l’esame dell’articolo 10 relativo ai requisiti per la partecipazione alle gare e per l’esecuzione dei lavori pubblici.

Si discute sulle problematiche connesse al sistema della qualificazione ed in particolare sull’osservazione della scheda di analisi giuridica relativa al disposto del comma 5 che introduce, in sintonia con quanto previsto dall’articolo 18, c. 11 quater, della l. 109/1994, un meccanismo premiante in favore delle imprese dotate di un sistema di qualità aziendale.

Vengono in proposito richiamati sia la Circolare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 16 gennaio 2003 sul sospetto di incompatibilità dell’articolo sopra richiamato della legge Merloni con la normativa comunitaria, sia la pronuncia dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, successiva alla predisposizione del disegno di legge 504, in materia di qualificazione aziendale. 

Esaurita la lettura e gli approfondimenti sugli articoli 9 e 10, l’esame del provvedimento viene rinviato alla prossima seduta.

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica


